
Può darsi - come sostiene il
segretariodellaCislsull’Are-
na del 22 febbraio - che una
parte del mondo imprendi-
toriale, nel recente passato,
abbia trascurato l’economia
produttiva, l’importanza di
una gestione manageriale
adeguata alle dimensioni
dell’azienda e all’evoluzione
deimercati,lasalutenell'am-
bientedi lavoro.
Sono errori che il Gruppo

Biasi ha cercato di evitare. E
cerco brevemente di spiega-
re perché. Il Gruppo non ha
maifattooperazionispecula-
tivo-finanziarie, impiegan-
doalcontrario ingenti risor-
se sempre in investimenti
produttivi. Ricordo i tre siti
industriali nel centro Italia,
l'impegno nel settore delle
fonti rinnovabili, la forte
spinta innovativa di prodot-
to e di processo attuata nel
sito industriale di Pordeno-
ne dove si producono calda-
iemurali,l'interventonelset-
tore ferroviario, con gli azio-
nisti coinvolti in operazioni
disviluppo industriale.
Tutte iniziativedettatedal-

la consapevolezza della ne-
cessitàdiunacostante inno-
vazione tecnologica, cui si è
ispirata anche l’operazione
Compometal. Un’operazio-
ne nata dall’esigenza di ri-
convertire il settore delle fu-
sioni di ghisa grigia applica-
te al termomeccanico, ora-
mainonpiùcompetitivoper
il basso tenore tecnologico e
l’alta incidenza dei costi, in
quello dell’automotive, tec-
nologicamente avanzato e
che avrebbe consentito con-
tinuità aziendale. Purtrop-
pol’operazionenonhasorti-
to gli effetti sperati perché è
mancato il rispettodegli im-
pegni assunti dalla nostra
controparte.
In determinati contesti,

quando la situazione non
eracompromessa,unsinda-
cato più responsabile e at-
tento avrebbe potuto dare
un contributo costruttivo e
diqualità,invecediarroccar-
si su posizioni di oltranzi-
smo (specie nei siti del cen-
tro Italia) che hanno pesan-
temente contribuito sulla
scarsa competitività: credo
cheinquestosensounpo’di
sanaautocriticanonguaste-
rebbe.
«Imprenditori familiari-

sti»?Nondirei: lagovernan-
cedelGrupposi è rivoltane-
gliultimidiecianniallapro-
fessionalitàecompetenzadi
managers estranei al conte-
sto familiare e portatori di
esperienze internazionali di
alto livello.
E poi non è retorica dire

che la salute deinostri colla-
boratori è sempre stata
obiettivoprimariodelGrup-
po. Purtroppo non sono
mancati incidenti, e questa
è una ferita ancora aperta
anchepernoi.
Nessuno è esente da errori

e la crisi che colpisce il siste-
maItalianonlegittimaadac-
campare pur oggettive giu-
stificazioni. Ma la gravità
della situazione impone che
questo non sia il momento
divanepolemiche.

Ilsindacato
conilsenno
dipoi...

COSTRUTTORI. IlprefettoPerla Stancariha ricevuto i rappresentantidi AnceeCassa Edile

Marani:«L’ediliziasoffre
lastrettadelcredito»

Manuela Trevisani

La scalata delle donne verso i
vertici delle public utilities è
iniziata, ma gli ostacoli non
mancano. Questo emerge da
una ricerca nazionale sulla
managerialità femminile, rea-
lizzata da Federutility, la fede-
razione delle aziende di servi-
zi pubblici locali che operano
nei settori dell’energia elettri-
ca, gas e acqua.
Irisultatisonostatipresenta-

ti ieri inoccasionediunconve-
gno organizzato da Acque Ve-
ronesi e Federutility, in colla-
borazione con Acta Consul-
ting.

PIÙ DONNE AI VERTICI. «La ri-
cerca ha confermato il trend
nazionale, che vede una pre-
senza crescente delle donne
nei ruoli di responsabilità, so-
prattutto nelle posizioni di
quadro»,haspiegatoAnnaLe-
so, presidente di Acque Vero-
nesi, unica figura femminile
in Italia a capo di una società
che fornisce servizi idrici.
«Purtroppo,oggi, ladonnarie-
sce a raggiungere livelli me-
dio-alti, ma difficilmente arri-
va ai vertici».
La Leso guarda, quindi, con

favore alla legge Golfo-Mosca
per laparitàdigenerenei con-
sigli di amministrazione delle

società quotate e a controllo
pubblico. E lo stesso fa Adolfo
Spaziani, presidente di Fede-
rutility. «Ritengo che sarebbe
positivo se le donne riuscisse-
ro a ricoprire almeno un terzo
dei posti dei Cda», ha annun-
ciatoSpaziani.«Ilrinnovodel-
le cariche spetta ai Comuni,
manoisiamodisponibiliasop-
portare ogni iniziativa che va-
da in quella direzione».

L’IDENTIKIT DELLE MANAGER.
Qual è l’identikit delle donne
chelavoranonellepublicutili-
ties? Il 65% sono sposate, il
33% nubili e il 4% divorziate.
Inqualesettore sonoimpiega-
te?Prevalentementequelloge-
stionale e di organizzazione
(46%),mentre il21%svolgeat-
tività tecniche e l’11% si occu-

pa di finanza e di amministra-
zione.

PERLE E CRAVATTA. «Per soste-
nereladonnaènecessariocre-
areunaculturadivalorizzazio-
ne, alla quale devono parteci-
pare anche gli uomini», ha
commentato Giuseppina Bo-
navina,direttoregeneraledel-
l’Ulss20,chesvelaunodeisug-
gerimenti dati a sua figlia.
«Mai sostituire la collana di
perleconlacravatta: lafemmi-
nilitàèunvaloreaggiuntoeva
mantenuta sempre».
BettinaCampedelli,proretto-

re vicario dell’Università, ha
raccontatoilmondodelledon-
nedallaprospettivaaccademi-
ca. «Anche in Ateneo la pre-
senza femminile cala, quando
cresceil livellodiresponsabili-

tà», ha spiegato la Campedel-
li. «In aumento, invece, il nu-
merodistudentesse:aMedici-
na le iscritte sono il 63% e le
laureate il68%,adimostrazio-
nedeimiglioririsultatiottenu-
ti».

RARE GLI INGEGNERI DONNA.
Tra i relatori, anche Ilaria Se-
gala, presidente dell’Ordine
degliIngegneridiVerona,ruo-
lo nel quale è una rarità, visto
che le donne in carica sono so-
lo 5 nei 105 ordini provinciali
italiani: «Nel nostro ramo, a
Verona, le presenze femminili
sono solo il 12%: sarebbe utile
unapoliticapiùattentaalleno-
stre esigenze, soprattutto nel
momento più difficile, cioè
quello della maternità».•
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PARIOPPORTUNITÀ. Al convegno diAcque Veronesiricerca diFederutility conActa Consulting

Corsaadostacolidelledonne
aiverticidiaziendepubbliche

Federico
Cappiotti
Direzione
Risorse Umane e
Organizzazione
del Gruppo Biasi

Lavoro nero, correttezza nelle
gare d’appalto usura, stretta
creditizia, sono gli argomenti
che i costruttori edili dell’An-
ce Verona hanno discusso con
il prefetto Perla Stancari, con
l’accordo di avviare un con-
fronto per cercare soluzioni
concrete. L’incontro era stato
chiestoneigiorniscorsidaAn-
dreaMarani,presidentediAn-
ce Verona, accompagnato dal
vice Carlo Trestini e dal diret-
tore Alberto Sandri. All’incon-
tro, come si legge in una nota
di Ance Verona, erano presen-
ti Renzo Begalli, presidente
dellaCassaEdilee ilviceStefa-
no Facci Fillea Cgil; Mario Or-
tombina vicepresidente del
Cpt, Comitato paritetico terri-
torialeerappresentantesinda-
cale FilcaCisl e Cesare Valbu-
sa, Feneal Uil.
In discussione i rapporti tra

imprese e banche, il dilagare
del lavoro irregolaree la ripre-
sa dell’Osservatorio Edile pro-
vinciale. Il prefetto, che è an-
che commissario delegato al-
l’emergenza alluvione, ha co-
municato l’apprezzamento
perleimpresechestannolavo-
randoperlasicurezzadelterri-
torio. I fondi disponibili sono

infatti un volano per le impre-
se locali schiacciatedalla crisi.
«Da tempo mi appello alle

istituzioni perché si rivolgano
alle imprese del territorio»,
ha commentato Marani, «In
giro c’è tanto lavoro nero, irre-
golare soprattutto da aziende
chevengonodafuorieapplica-
no ribassi anomali. A noi im-
prenditori si chiede regolari-
tà, onestà, ma non si fa nulla
perevitare situazioni di illega-
lità, che possono aiutare feno-
meni quali l’usura», ha ag-
giunto Marani, ringraziando
il prefetto per l’iniziativa del
vademecumantiusuraeantie-
storsione, distribuito con i
quotidiani L’Arena e Corriere
del Veneto, e diffuso negli uffi-
cidi Poste Italiane.

«La crisi ha definitivamente
stravolto il rapporto tra le im-
prese di costruzione e le ban-
che che non fanno più la loro
veraattività»,hacommentato
Marani nella nota, «sono ba-
state lepolitiche di restrizione
delcreditosinquiadottatedal
sistema bancario per eviden-
ziare la nostra dipendenza dal
sistema creditizio e la fragilità
della struttura economico fi-
nanziaria. Cercare nuovi mo-
delli di business», ha elencato
il presidente di Ance Verona,
«aggiungere attività a mag-
gior ritorno di capitale e valo-
re aggiunto, garantire equili-
brio alla struttura economico-
finanziaria e attrarre partner
con cui suddividere il rischio,
sono i modi per ridurre il peso

finanziario delle iniziative».
Su richiesta dei sindacalisti,

si è discusso dell’Osservatorio
Edile provinciale, progetto va-
ratoainizio2009cheprevede-
va la mappatura cartografica
e la visualizzazione testuale
dei cantieri aperti a Verona e
neglialtri35Comunirientran-
tinell’ambitoterritoriale.L’Os-
servatoriononè mai riuscitoa
ingranare,perquestoirappre-
sentanti sindacalihannochie-
sto al prefetto Stancari di dare
maggiore impulsoalprogetto.
Begalli, infine, ha sottolinea-

to il continuo calare delle ore
lavorative e l’aumento del ri-
corso alla Cassa Integrazione,
passaggiocheprecedeladisoc-
cupazione, in allarmante au-
mento.•

AndreaMarani

CRISI.Sono150 i dipendenti aValeggio

AllaEverelGroup
chiestalamobilità
per40lavoratori

Opinione

AnnaLeso GiuseppinaBonavina

FISCO.Lariscossionedei tributinon pagati

Equitalianel2010
harecuperato
117milioniaVerona

Operaiedili al lavoro in uncantiere FOTO MARCHIORI

Traipuntidiscussinelvertice
ancheil lavoronero,l’usuraela
ripresa,sollecitatadalsindacato,
dell’Osservatorioprovinciale

Quaranta posti di lavoro a ri-
schio alla Everel spa di Valeg-
gio sul Mincio, gruppo tra i
maggiori produttori europei
di componenti elettromecca-
nici ed elettronici per elettro-
domestici e automotive. Nei
giorni scorsi l’azienda ha an-
nunciato verbalmente l’aper-
turadellaproceduradimobili-
tà per 40 dipendenti (35 ope-
rai e 5 impiegati) sui 150 com-
plessivi:preoccupatiperlesor-
ti dei lavoratori, i sindacati
hannogiàcontattatolaProvin-
cia e la Prefettura, fissando un
incontro con l’assessore al La-
voro Fausto Sachetto, in pro-
gramma lunedì mattina.
Un tempo quotata in Borsa,

nel 2010 la Everel Group spa
con i suoi cinque siti produtti-
vi (Valeggio appunto e Com-
pau, in Italia, oltre a SL Fran-
ce,EverelRomaniaeDreefs in
Germania) era passata sotto il
controllo di Secondlife, socie-
tàchefariferimentoalcavalie-
re del lavoro Enrico Zobele.
Un difficile momento econo-
mico per l’intero settore, che
aveva portato la direzione a
chiedere la cassa integrazione
(dapprima ordinaria per due
anni, e poi straordinaria per
unanno)perunaventinadidi-
pendenti, a rotazione.
«Ora gli ammortizzatori so-

ciali sono finiti, la Everel ha
spostato alcuni macchinari

nellostabilimentodellaRoma-
niaehachiuso lasede inFran-
cia, trasferendo le apparec-
chiature più obsolete a Valeg-
gio»,dichiaraPaoloSeghi,del-
la Fiom Cgil di Verona. «Il
gruppo ha commissionato a
terzi uno studio, finalizzato a
unariorganizzazioneazienda-
lecomplessiva.Proprionell’ot-
tica di una maggiore efficien-
za produttiva», afferma il sin-
dacalista, «noi chiediamo
l’istituzionediunacommissio-
ne congiunta tra sindacato e
impresa».
I 40 esuberi non è escluso

che vadano a interessare so-
prattutto personale femmini-
le. «Noi ci vogliamo opporre a
questa iniziativa: vogliamo
convincere l’azienda a scom-
mettere sul proprio rilancio,
attraverso il coinvolgimento
dei lavoratori», aggiunge Lui-
saPerinidellaFimCislverone-
se. «Chiediamo l’apertura del
contratto di solidarietà, che
diaunannoditempoall’azien-
da per verificare le possibilità
di sviluppo del mercato, oltre
apoliticheattivecheaccompa-
gnino chi eventualmente an-
drà in mobilità verso il reinse-
rimento lavorativo».
Nei giorni scorsi, i lavoratori

hanno preso parte a uno scio-
pero e ad alcune azioni di vo-
lantinaggio in paese.•M.Tr.
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Isindacatichiedonounconfronto
elunedìsarannoinProvincia

Aumentalapresenzafemminile,mainpochicasisiarrivafinoinvetta

IlariaSegala

Nel 2010 la riscossione dei tri-
buti non pagati dai contri-
buenti e dovuti a vari enti cre-
ditori è salita a 8,9 miliardi di
euro, +15% rispetto l 2009.
Questo il contributo del Grup-
po Equitalia al recupero del-
l’evasione. Lo comunica in
unanotalasocietàdiriscossio-
ne,partecipatadaAgenziadel-
le Entrate (51%) e Inps (49%),
in pieno clima di contestazio-
nidapartedeiComunichevor-
rebberoaffidarelagestionede-
gli incassi a soggetti terzi (em-
blematica la scelta bolognese
che, secondo quanto riportato
da un articolo di Panorama
Economy del 22 febbraio «na-
sconde un rincaro del 2% me-
dio sulla tassa a carico dei cit-
tadini»).
Il recupero delle cartelle

2010èstatoagevolatodallara-
teazione (introdotta nel 2008
per i contribuenti con difficol-
tà economiche), che ha per-
messoun+17%degli incassi ri-
spetto al 2009 da chi aveva de-
biti di oltre 500mila euro, per
un importo che ha rappresen-
tato il 20% del totale riscosso.
I maggiori importi sono stati

riscossi in Lombardia (1,9 mi-
liardi), Lazio (1,2) e Campania
(869 milioni). In Veneto, terri-
toriopiùvirtuosodialtri, sono

stati riscossi 582,368 milioni
di euro e nel Veronese poco
più di 117 milioni. Morosità ri-
levanti, per il recupero delle
quali le rateazioni hanno gio-
cato un ruolo fondamentale:
«a fine2010nesonostatecon-
cesse1milioneperunimporto
superiore a 14 miliardi di eu-
ro». Anche il 2011 conferma
l’efficacia dello strumento. «A
31 luglio 2011 Equitalia ha in-
fatti concesso 1,3 milionidi ra-
teazioni per un importo che
sfiora i 16,9 miliardi. Hanno
fattomaggior ricorso alladila-
zione dei pagamenti Lazio,
Campania, Lombardia. Il Ve-
netohaottenuto68.209ratea-
zioni per un importo di quasi
871,175milioni,mentreaVero-
na ne sono state concesse
13.425 per un controvalore di
176,355 milioni» .
Per migliorare i rapporti con

i contribuenti «nel 2010 è sta-
ta emanata la direttiva anti-
burocrazia: i destinatari di
una cartella che si ritiene non
dovuta possono interrompere
la riscossione presentando a
Equitalia un’autodichiarazio-
ne supportata da documenti
giustificativa, demandando la
verifica con l’ente creditore al-
l’agente di riscossione».•F.S.
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InVenetoincassati582milioni
e8,9miliardiinveceintuttaItalia
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